
L i b R o  S e c o n d o .  
concede ai Parrochi 'delle Collegiate . E nell’ anti­
co Rituale Romano generalmente si dice : Si fue~ 
rit presbiter cardino.'is, dat ei Dominus Vapa anm~ 
lum dicendo : A d honorem D. J .  C. &  Apoflo- 
lorum Vetri &  Tauli committimus tib i Ecclesiam 
curri Clero &  populo suo.

1 457)  Veramente quando la Curia principiò a 
riservare a se la collazione dei Benefizi i volle per 
se ancora le nostre Piovanie , chiamandole dignit.t- 
tes pYimanas nelle nostre Chiese . Ma di questo 
titolo poco conto fecero i nostri Padri : nè fu cre­
duto per conseguenza di quella espressione, che u h  

Sudd. v. gr. titolato fosse in dignità Ecclesiastica 
nemmeno delle minori, non essendo in verità altro 
più che un offizio d’ un Matricolato , o di quegli 
incardinati , che da S. Cipriano appellansi sportit* 
lantes fratres * o vogliamo dire un semplice benefi­
ziato . Aggiungasi essere già dispostò e noto pel 
gius , che i titoli dati dal Papa non passano poi 
mica in rem judi catarri , e se egli mi chiama per 
onestà dottore, 0 Uomo discreto , non per questo
io acquisto dritto per pretendere questi titoli. Per 
questa parte dunque i Titolati non acquistano gius 
di anello: conciossiachè i Vescovi hanno si vera­
mente il costume d’ investire per annulum , ma i 
Pontefici e 3 Canoni assegnano quali il possano por­
ta r e ,  nè lo concedono a tutti indifferentemente gli 
investiti per esso.

1 4 5 8 )  Investe per annulum il D oge, come ab­
biamo veduto: per questo motutti gli investiti da 
lui possono arrogarsi di portare l’ anello? Escludo­
no da questo gius gli investiti le considerazioni 
portate di sopra. Principi e Vescovi autenticano i


